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«  ^  vera; DICHIARAZIONE 

DELLA  NVOVA  PIANTA 

DEI. 

CONCLAVE» 

FATTA  IN  SEDE  VACANTE  D'INNOCENZIO  X. 

Ad  e  f  etto  di  far  la  Ekzjìone  del  Sommo 
Pontefice  Nuom. 

Con  la  Nota  de  Cafìni  ,  ò  vero  Stanze  per 
tutti  li  EminentifTimi  Signori  Cardinali 
del  Sacro  Collegio . 

Et  il  minuto  ragmgUo  di  tutte  leguardieiC  Soldatefcht 
che  affifiono  al  detto  Conciane,  con  il  numero  del- 
U  Caporioni  >  ^  altre  cofe ,  che  fi  fanno  in 
Roma,  durante  detto  tempo .  . 


In  Roma,  e  di  nuouo  in  Firenze^ 

Nella  Stamperia  di  S.A.S.  alla  Conidotta  l^ìy 
Con  licenza  de' Superiori. 


R  A  C  C  O  N-  T  O 


Ai  felice  piaggio-,  che  fegui  da  quella  a  miglior  vita  della  SantJ me- 
moria  d'innocenzio  X,  che  fu  ali;  7.  di  Gennaio  in  giorno  di  giouedi, 
doppo  di  haiier  retta  con  fotnma  Pruden2a>e  Giuftizia  la  Santa  Chiefa 
Anni  dieci,Mefi  quattro  meno  tre  giorni,  fi  è  veduta  la  Città  di  Roma 
tutta  mefta,  e  lagrimofa,  rammentando  ognuno  con  riuerente,  &  olTe- 
quiofo  affetto  il  gouerno  d' vn  Pontefice  cosi  Giufto,e  Pio;  non  tantofto 
fu  fparfoil  nome  del  fuo  tranfi'to  ,  che  fu  vifto  m  vn  punto  la  mattina  del  giorno  fuf-, 
fequence  il  Sacro  Collegio  d«grEminentifs.SS.Cardinali  nella  Chiefa  di  S.Piejro 
in  Vaticano  porger  preci  a  Sua  Diu.  Maeftà  per  il  detto  Sommo  Pontefice  d'eterna 
inemoria,  col  fare  in  quella  l'Efsequie  per  9.  giorni  continui,  conforme  all^a  difpofi- 
2ipne,,  e  pia  mente  de*  Sommi  Pontefici,  e  f^ofcia  alli  17.  detto  giorno  di  Sant'Anto- 
nio Abate  da  detti  Eminentisfimi  fu  fatto  l'vltimo  Officio  di  Requiem,  con  va  bel- 
liffimo  Catafalco  eretto  nella.Naue  di  n4e2p  di  grande  altezza  >  abbellito  di  fettoni 
di  panno  negno  ,  con  gran  numero  di  lumi ,  che  alla  vifta  del  popolo  fembrauano 
tan.e  Stelle  rifplendenti,chefaonorauauo  sì  il  Letto  funebre  del  detto  Sommo  Pon- 
tefice, qual'era  coperto  con  coltre  nera,  trapuntata  di  fiaiffim'oro ,  con  l'Arme  del 
detto,  come  del  fuo  Regno  fabbricato  di  proporzionata  grandezza ,  parimente  cinto 
di  cera  bianca,  è  lorde,  che  afcèndeuano  a  gran  numero. 

La  mattina  veniente,che  fu  il  giorno  18.  detto,  fu  celebrata  la  Meflafolenne  dello 
Spirito  Santo  dairEminentiff.Sig.Card.  Francefco  Barberino  Vicedecano  ad  effetto 
poi  di  paflarfenein  Conciane,  alfieme  con  tutto  il  Sacro  Collegio  fabbricato  nel  pa* 
lazzo  Vaticano,  conforme  al  folito,  con  !a  nuoniT pianta,e  fianzea  propofito,le  quali 
feguono  di  queffa  maniera  . 

£  per  mettere  fedelmente  la  relazione  di  dàto  Conclaue,  dirò  prima  della  Sala  de 
grApppftoli,  vi  fono  alzaci  fei  appartamenti, ò  vero  ftanze,cioè,  la  prima  per  TEmi^r 
nentifs.  Grimaldi,*,  per  TE  mmen  Brancaccio,  3.  per  rEminen.Cibò,  4.  peVrEmi» 
iientifs.Omodei>  y.  perTEminen.  Giori,e  6  per  i'Eminen. Cardinal  de  Lugo. 

Nella  Sala  auanti  al  Concifioro  vi  fonò  diuifi  quattro  apparfamemi,  cioè ,  7. 8.  9. 
•  10.  ÌI7.  perTEminen.  Franciotti ,  TS.  per  TEminen.  Cariò  Barberino,  il  ^.  per 
TEminen.  Ludouifio,  eia  10.  ftanza per  l'Eminen,  Card.  Durazzo. 

Diremo  della  Sala  del  Conciftoro,  che  appareggia  airaltre,  vi  fono  /late  fabbri- 
cate quattro  ftanze ,  ò  vero  hab  tazioni  per  il  medefimo  Sacro  Conciftoro,  cioè  ,  il 
num.  II.  per  TEminen.  Langrauio  d*Affia  ,  il  num.  1 2.  per  TEminen.  Odefcalchi ,  il 
num.  i3.per  l'Eminen.  Firenzuola,  il  num  14-  per  TEminen.  Card.  Bichi. 

Gira  poi  il  Conclaue  attorno  al  cortile  di  Pio  IV.  di  Santa  memoria,  &  iui  feguo- 
Jìo  le  ftanze  per  detti  Eminentiflimi,  cioè  ,  la  camera  del  num,  i;.  per  TÉrainen.  Sig* 
Card.Sandonal*,ilnum.  i6.per  l'Eminen.  Cefi ,  ilnum.^^7  per  l'Eminen.  Signor 
^Card.  Carpegaa . 

Nel  giro  dell'altra  ftanza  vi  fi  troua  il  comodo  per  àlcri  due  Eminentiflimi,  cioè, 
il  num  18.  per  TEminen.  Sig.  Cardinal  Orfino,  e  poi  feguc  la  camera  del  num.  19. 
fianza  dell'Eminen.  Sig.  Card.Cafferelli. 

Segue  Taltra  ftanza,  nel/a  qu^le  vi  fono  accomodati  altri  due  appartamenti,  il  pri- 
mo  sporta  il  num.  10.  il  quale  viene  abitato  dal  TEminen.  Sig.  Card.  Maidalchinif 
&  il  num.  ti.  per  i'Emirien.^ig-  Card.  Gio:  Carlo  Medici. 

Nfll'aUra  ftanw  chcfegue  v^fotìo  accomodate  altre  due  ftanzci  cioèi  il  num.  lU 


luogo  deirEminen  Sig.  Card.  Roflfctii,  &?  al  mm.  i  j.  vi.è  la  ftawa  per  rEmincntife; 
Sig.  Card.  Francefco  Barberino.  * 

Seguono  altre  due  ftapze  al  dirimpetto  di  detto  cortile  ,che  in  quella  del  mim.  ti* 
vi  è  accomodata  la  camera  per  TEminen.  Sig.  Card.  Alìalli,  &  al  num.  Z5.  per  l'Emi 
nentifs.Sig.  Card.  Carlo  de  Medici  Decano. 

Al  rimpetto  del  cortile  di  Borgia  vi  fono  altre  due  danze ,  nella  prima  i  che  è  il 
num.  i6,  vi  è  il  comodo  per  l'Eminen  Sig. Card.  Antonio  Barberino  Camalingo ,  éc 
alnum.  17.  peri'Eminen.Sig  Card.  Ginnetti. 

All'altra ftanzafudetra fono diiiifi altri  due  appartamenti,  ilprimodelììiim.iS.' 
per  TEminen.  Sig.  Card  di  Retz,  &  il  num.  «9.  per  rEmioen.  Sig.  Card.  Raggi| 
con  altra  che  fegue  del  num.  30.  per  TEminen.  Sig.  Card.  Filamarino. 

Nella  Galleria  vi  lono  anco  fiate  accomodate  ftanze  per  il  feruizio  del  Conclaué# 
le  quali  vengono  abitate  in  quefta  maniera  s  al  iium.3  r,  che  fegue,è  flanza  per  l'Em. 
Lomellino  .  il  num.  31.  per  i'Eminen.  Gualtieri,  il  num.3  j.vi  è  la  camera  dell'Emir 
nentifs.  Acqnauiua,al  num.  34.VÌ  èrEmincn.  Corrado  ,  al  num.  3^  viè  rEmined. 
Sig.  Card,  Montalto,  il  num.  56.  per  l'Eminen.  Sacchetti ,  il  num,  37.  per  rEmin» 
Santacroce  ,  &  il  num.  38.  per  TEminen.  Sig.  Card.  Sauelli . 

In  altra  flanza  appreffo  le  dette?  vi  fono  accomodati  altri  due  camerini ,  cioèj  il 
num.55?.  perrEminen.  Spada,  &  il  num.  40.per  rEmin.Sig.  Card.  Bragadino  . 

Venendo  poi  alla  Loggia  della  Felice  MVimona  di  Gregorio  Decimoterzo,  vi  fo- 
no fabbricati  altri  quattro  camerini ,  cioè ,  il  num.  41.  per  rEraìnen.  Sig.  Cardinal 
Cueua,  il  4t.  perrEminen  Sig.  Card.  Coftaguri  ,il  num.  43.  per  i'Eminen.  SigOé 
Card.  Sforza  3  8c  il  num.  44.  per  l'Eminen.Sig.  Card.  Pio . 

All'altra  flanza  feguente  vi  fono  accomodati  altri  due  camerini  ,  cioè  ,  il  num. 
45.  perTEminen.  Triuulzì  i,  &  il  num  4^- per  rEminen.  Sig  Card.  Arach.* 

Nell'altra  che  fegue ,  vi  fono  altri  due  camerini ,  il  num.  47.  per  l'Emin.  Santa 
Sufanna,&il  num.  48.  perTSminen.  Sig. Card.  Caraffa . 

E  flato  anco  comprefo  per  flnJzio  di  elìlo  Conciane ,  il  Palazzo  dementino  , 
nelleftanzeactorno  vi  fono  fiati  eretti  camerini  per  comodo  di  effi  Eminen.  e  f e- 
puono  in  cuiefla  forma  .  NelTyna  flanza  vi  è  duecamerini,  il  primo  è  il  num.49.per 
Ì*Eminen.Facchinerti,  &  il  num.5o»per.Eminenc.Sig.  Card.  d'Efle  . 

Dirimpetto  ad  cffaftanza  ^  fegue  j1  nurn  5^1.  al  quale  vi  è  il  comodo  per  PEmin. 
Sig.  Card.  Rondanino. 

A ppreflb  à  quella  fegue  l'altra  flanza,  nella  quale  vi  fono  altri  due  camerini  ac- 
comodati,  il  num.  yi.  per  l'Ernm,  Donghi,&  il  53.  per  TE  m.Sig.Cad.Rapaccioli' 

Nell'altra,  che  fegue  appreffo ,  vi  fono  altri  tré  caiiierini ,  nelli  quali  ai,  num.  5  4. 
è  rhabitazionedìil'Emjnen.  Sig.  Caìrds  Cherubino,  iJknum.  55.  è  delI*Eminentifs. 
Cecchino  ,  &  il  num.  -jé.  per  rEminen.vSig.  Card.  Ghiii . 

Seguono  l'altre  ftanze  attorno  ad  elfo  Cortile  ,  nelfc^quali  fono  accomodati  altri 
camerini ,  li  quali  feguono  in  quefta  forma  ,  ai  nam.  ^7.  vi  è  TEminen.  Borromeo,il 
num,  fS.  per  i'Eminen.  Sig.  Card.  Colonna,  al  59.  vi  è  il  camerino  per  l'Eminenr. 
Palletta ,  60.  per  TEminen,  Mazzarino,  il  énper  TEminen.  lmperiale,al  nu.62.vi 
è  iì  comodo  perrEminen.  Sig.  Card.  Capponi ,  il  num.  è  per  l'Eininen.  Aldo- 
brandino ,  il  (54.  per  l,Eminea.  Vidman  ,  il  per  TEminen.  della  Cueua  ,  *  il  nu. 
66.  per  I'Eminen.  Azzolino  ,  il  num.  67.  per  i'Eminen.  Otcobono,  il  nuift.  6S.  per 
rEminen.Gabbrielli,&  ilcamerinonum.  69. èil  comodo  per  TEminen.  Signor 
Cardinal  Aibizi . 

Non  reftaudo  in  oltre  di  dire ,  che  per  il.buon  prouedimenio  di  elTo  Conclau  ?  3  c 

per 


f  ^^HtcMi  degni  riTpétei  vii  fonò  àzie  zbìtztiotìiiìh  Loggia  di  Gfegooo  DecimcPI 

terzo,  per  li  Confcifori,  fi  come  anco  per  Medici Cerufici  * 

'  Le  Rote  poi  fpno  pofterteMa  Sala  Regia,  Tvoe  dirimpetto  all'altra ,  altre  foao  ael 

'Corridore  di  Leon  Decimo  ,  & altre  nel  Corridore  di  Beluedere,  con  la  Fontana 
|K)ilaalla  Loggia  di  Gregorio  Decimoterzo,  per  benefizio  di efib Conciane* 

Vien  poi  detto  Conciane  arricchito  della  fontuofa  Cappella  di  Siflto  Q^uarcoidi  Fe- 
lice Memoria,  &  in  efla  vi  fifa  lo  fcrutinio,  per  eleggere  il  Nuouo  Pontefice,  qual 
piaccia  al  Npftro  Sig.  Iddio ,  che  vi  fia  prcfto  eletto  i  per  benefizio  di  Saata  Chiefa  / 
c  di  tutto  il  Popolo  Chriftiano  • 

Oltre  allefudette  cofe ,  vien  effo  Conciane  ben  guardato  da  vn  numero  di  mille^ 
«  dugento  foldati  del  Signor  Duca  Sauello ,  tutti  armati  in  ordinanza ,  ftanno  ia-# 
guardia,  guidaci  dalla  Maeftra  Mano,  e  valore  incomparabile  di  detto  Signor  Duca  • 
'  Aila  Porta  del  Palazzo  Vaticano,vifonoancobaonnum.  di  Todefchi  per  guar- 
dia, tutti  armati  di  ferro  ,  con  Mofchetti ,  &  anco  di  Pezzi,  Se  altri  ammannimenti 
di  Arme  neccflar ie  ,  &afliflono  tutti  fedelmente ,  e  fanno  la  loro  fazione  eoo  gran 
vigilanza  ,  parimente  sù  la  Piazza  di  San  Pietro  vi  fono  altri  Corpi  di  Guardia-j 
con  gran  numero  di  fóldati ,  tutti  con  Mofchetti,  Forcina  ,  e  miccio  accefo ,  quali 
ancor  loro  fanno  la  loro  fazione  .  Anco  per  li  Borghi,  Portone  di  San  Spirito,c  Pon 
ceSant'Angelo,  fono  tutti  guardati  da  infinito  numero  di  Soldaccfca  tutti  con  fuoi 
Mofchetti ,  hauendo  fatti  Cancelli  doppi  da  vn  capo  airaitro  di  effo  Pónte ,  con  cafi- 
ói  di  tauole,per  le  fentinelle,che  fi  fanno  giòrno,e  notte,con  gran  cuftodia,c  vigiliza» 

Roma  tutta  viene  ben  guardata  dalli  fuoi  Quattordici  Caporioni,li  quali  ogni  ft- 
racon  infiniciflimo  num  di  Popolo ,  pigliando  ogn'vno  di  e/fi  Caporioni  vn'huomo 
per  cafa ,  e  tutti  ben  armati  con  bocche  di  fuoco  diuerfe,  &  arme  variate,  vanno  gi- 
rando  ogn-vno  di  eflì  per  le  fue  contrade  per  buon  pezzo  della  notte  ,  acciò  non  iS 
faccino  alcune  rubarie ,  homicidij,  &  altri  misfatti fimili  da  huomini  di  mala  vitat 
e  fenza  tmior  di  Dio ,  &  in  fomma  aflìftouo  in  guardia  à  tutta  Roma  per  faluar  la 
roba,  la  vita,  e  Thonor  di  tutti  • 

Di  giórno  anco  per  tutta  Roma,e  particolare  in  molte  Piazze  publiche  vanno  fcor 
rendo  fq'ùadrcni  dvCauallerie  tutti  armati  di  ferro,  e  bocche  dì  fuoco  alla  mano  > 
ad  effetto  ,che  fi  vini  Chrifiianamente ,  enon  fi  commettinohomicidij  ne  altri  tri- 
ftivizij. 

E  fra  tanti  buoui  ordini ,  che  fono  flati  dati  à  Roma,  per  pace,  e  quiete  del  fuo  Po- 
polo ,  L'Emincntiltìmo  Sig  Cardinal  Ginnetti  Vicario,  auanti  al  fuo  ingrefib  in^ 
Conclaue ,  ha  ftabilito ,  &  ordinato  che  durante  il  fuddetto  Conciane ,  fino  alPele- 
xionedafarfi  del  Nuouo  Sommo  Pontefice  in  diuerfe  Chiefe  di  Roma  ogni  giorno 
fi  efponga  il  Santisfimo  Sacramento,  in  forma  di  Quarant'Hore ,  ma  però  fenza  far- 
fiProceffionj ,  hauendo  partito  ciafcun  giorno  à  diuerfe  Chiefe  principali  di  Ro- 
ma >  con  Ticteruento  mattina,  e  fera  di  due  Compagnie  da  lui  pofte  alTordine  gior* 
no; per  giorno  ,  scciò  fi  preghi  caldamente  il  Noftro  Signor  Iddioy:he  col  fuo  Di* 
uino  Spirito  ci  doni  quanto  prima  il  nuouo  Sommo  Pontefice ,  accio  fia  capo,  e  gui- 
da di  tutta  la  Chrilllanit:? ,  efortando  il  Popolo  tutto  con  digiuni,  elemofine,  &  altrt 
•pere  pie  ,acciè  Sua  Diuina  Maefià  ci  efaudifca  per  fua  bontà  >  e  mifericordia  • 


IL  FINE 


THÈ  c^etTY  coffee 
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